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Oggetto: Società ADRASTEA S.r.l. – Determinazione di conclusione del 
procedimento amministrativo funzionale alla valutazione dell’istanza di 
modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) rilasciata con 
Determinazione dirigenziale n. B6278 del 4/12/2009 e s.m.i. della Regione 
Lazio. 

 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
“ATTIVITA’ PRODUTTIVE E RIFIUTI” 

 
 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area regionale “Ciclo Integrato dei Rifiuti”; 
 
VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi 
doveri Istituzionali esterni, come da: 

• Statuto della Regione Lazio; 
• Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 
• Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 
 
VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
• di fonte comunitaria: 
 
Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa 
ai rifiuti e che abroga alcune direttive”; 
 
• di fonte nazionale: 
 
“Nuove norme sul procedimento amministrativo” L. n. 241 del 7 agosto 1990 e 

s.m.i. 
“Attuazione della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti”. 

D. lgs. n. 36 del 13-01-2003 e 
s.m.i. 

“Norme in materia ambientale” ed, in particolare, la 
Parte Seconda e la Parte Quarta. 

D. lgs. n. 152 del 03-04-2006 
e s.m.i. 

“Linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle 
migliori tecniche disponibili, in materia di gestione dei 
rifiuti”. 

D.M. 29-01-2007 

“Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in D.M. 27-09-2010 

  
 



 

discarica – Abrogazione del D.M. 3 agosto 2005”. 
 
• di fonte regionale: 
 
“Disciplina regionale della gestione dei rifiuti” L.R. n. 27 del 09-07-1998 e 

s.m.i. 
“Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della 
Regione Lazio” 

D.C.R.L. del Lazio n. 112 del 
10-07-2002 

“Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 
all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai 
Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti 
volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di 
gestione dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e della 
L.R. 27/98 e s.m.i.” 

D.G.R. del Lazio n. 239 del 
18-04-2008 

“Approvazione documento tecnico sui criteri generali 
riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il 
rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni 
di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 
del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e 
del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99” 

D.G.R. del Lazio n. 755 del 
24-10-2008  

“Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 
sostituzione allegato tecnico” 

D.G.R. del Lazio n. 239 del 
17-04-2009  

 
VISTA la nota prot. n. 56162 del 16/03/2011 della Direzione “Attività Produttive e 
Rifiuti”, con la quale si è avviato il procedimento amministrativo funzionale all’istanza, 
presentata dalla Società ADRASTEA S.r.l., di modifica dell’A.I.A. in oggetto, ai fini, in 
particolare, della realizzazione e della gestione di un impianto di trattamento del 
percolato prodotto dal complesso impiantistico per lo smaltimento dei materiali 
provenienti dai lavori della Metro C della Metropolitana di Roma, situato nel Comune 
di Roma, loc. Porta Medaglia; 
  
VISTO il verbale della seduta istruttoria della prevista Conferenza di servizi, tenutasi 
in data 18/04/2011 e convocata con la medesima suddetta nota prot. n. 56162/2011, 
cui hanno preso parte: Regione Lazio, Provincia di Roma e Amministrazione di Roma 
Capitale; 
 
PRESO ATTO che, in sede di detta seduta istruttoria, i termini del procedimento in 
questione sono stati sospesi, per consentire alla Società ADRASTEA S.r.l., in 
particolare, di: 
 
- provvedere agli obblighi di pubblicità, ai sensi dell’art. 29-quater comma 3 della Parte 

II del D. lgs. 152/2006; 

  
 



 

 
- corrispondere alle spese istruttorie, ai sensi del D.M. 28/04/2008;   
 
- presentare, presso la competente Area regionale, istanza ai fini della verifica di 

assoggettabilità del progetto di modifica in questione, ai sensi dell’art. 20 del Titolo III 
della Parte II del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 
PRESO ATTO dei seguenti successivi passaggi posti in essere al fine di definire il 
suddetto procedimento amministrativo: 
 
- con nota prot. n. 2182 del 4/01/2012, la Direzione “Attività Produttive e Rifiuti” ha 

richiesto alla competente Area regionale di V.I.A. e V.A.S. lo stato di avanzamento 
dell’iter funzionale alla verifica di assoggettabilità della proposta di modifica in parola; 

 
- la medesima Area regionale di V.I.A. e V.A.S con propria nota prot. n. 41516 

dell’1/01/2012, ha comunicato di non avere agli atti alcuna istanza relativa alla 
suddetta richiesta di verifica di assoggettabilità alla V.I.A., da parte della Società in 
questione; 

 
- a seguito della succitata comunicazione prot. n. 41516/2012 dell’Area regionale 

suddetta, la medesima Direzione regionale “Attività Produttive e Rifiuti” con nota 
prot. n. 55914 del 22/03/2012, ha provveduto a comunicare alla Società ADRASTEA 
S.r.l., ai sensi dell’art. 10 della L. 241/90 e s.m.i., preavviso di diniego avverso l’istanza 
di modifica di cui trattasi;  

 
- a seguito della succitata comunicazione di diniego prot. n. 55914/2012, nei termini 

previsti (10 giorni), non sono pervenute controdeduzioni da parte della Società 
ADRASTEA S.r.l.; 

 
POSTO che, solo in data 16/04/2012, come risulta dalla nota acquisita al prot. 
regionale n. 83291 del 30/04/2012, la Società ADRASTEA S.r.l. ha dato comunicazione 
di aver provveduto ad ottemperare alle su richiamate richieste scaturite dalla seduta di 
Conferenza di servizi in questione; 
 
RITENUTO che la Società ADRASTEA S.r.l., come, tra l’altro, già anticipato alla 
medesima Società con nota prot. n. 73810 del 13/04/2012, deve presentare, ai fini 
dell’approvazione del progetto di modifica dell’A.I.A. in questione, una nuova istanza, 
fermi restando, qualora compatibili, gli adempimenti normativi già effettuati, di cui alla 
succitata nota prot. n. 83291 del 30/04/2012;  
 
TENUTO CONTO di quanto disposto dal comma 6-bis del medesimo articolo 14-
ter suddetto della L. 241/90 e s.m.i., ed in particolare che: “All'esito dei lavori della 
conferenza, e in ogni caso scaduto il termine di cui ai commi 3 e 4 l'amministrazione 

  
 



 

procedente…omissis….valutate le specifiche risultanze della conferenza…omissis…adotta la 
determinazione motivata di conclusione del procedimento…omissis”;  
 
RITENUTO, pertanto, necessario adottare la presente Determinazione conclusiva 
del procedimento in questione,  
 
 
 

DETERMINA 
 
 
per le motivazioni di cui in premessa, che s’intendono parte integrante e sostanziale del 
presente Atto, 
 
- di concludere, con conseguente rigetto della relativa istanza presentata dalla Società 

ADRASTEA S.r.l. – P.IVA e C.F. 05927211002, con sede legale in Piazza Benedetto 
Cairoli, 2 00186 Roma – il procedimento amministrativo, avviato con nota prot. n. 
56162 del 16/03/2011, per la modifica dell’A.I.A. rilasciata con Determinazione 
dirigenziale n. B6278 del 4/12/2009 e s.m.i., e finalizzata alla realizzazione e l’esercizio 
di un impianto di trattamento del percolato prodotto dal complesso impiantistico 
dedicato allo smaltimento dei materiali provenienti dai lavori di realizzazione della 
Metro C della Metropolitana di Roma, situato nel Comune di Roma, loc. Porta 
Medaglia (RM). 

 
La presente Determinazione conclusiva sarà notificata alla Società ADRASTEA S.r.l. dal 
Direttore Regionale della Direzione “Attività Produttive e Rifiuti” e trasmessa a: Provincia 
di Roma, Amministrazione di Roma Capitale, ARPA Lazio – sezione di Roma, A.S.L. 
Roma C – Servizi S.Pre.S.A.L. e S.I.S.P., nonché all’Area regionale di V.I.A. e V.A.S. 
 
Gli elaborati progettuali relativi all’istanza in oggetto, dovranno essere ritirati dal 
proponente o da altro incaricato, munito di specifica delega, presso l’Area “Ciclo 
Integrato dei Rifiuti” di questa Direzione Regionale “Attività produttive e Rifiuti”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla 
comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 
1199/1971).  

 
Il Direttore Regionale della Direzione “Attività Produttive e Rifiuti” 

 
…………………………………… 

(dott. Mario Marotta) 

  
 





Oggetto:
Società ADRASTEA S.r.l. – Determinazione di conclusione del procedimento amministrativo funzionale alla valutazione dell’istanza di modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) rilasciata con Determinazione dirigenziale n. B6278 del 4/12/2009 e s.m.i. della Regione Lazio.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 


“ATTIVITA’ PRODUTTIVE E RIFIUTI”


SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area regionale “Ciclo Integrato dei Rifiuti”;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


· di fonte comunitaria:


Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;


· di fonte nazionale:


		“Nuove norme sul procedimento amministrativo”

		L. n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i.



		“Attuazione della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”.

		D. lgs. n. 36 del 13-01-2003 e s.m.i.



		“Norme in materia ambientale” ed, in particolare, la Parte Seconda e la Parte Quarta.

		D. lgs. n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i.



		“Linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, in materia di gestione dei rifiuti”.

		D.M. 29-01-2007



		“Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica – Abrogazione del D.M. 3 agosto 2005”.

		D.M. 27-09-2010





· di fonte regionale:


		“Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”

		L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i.



		“Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio”

		D.C.R.L. del Lazio n. 112 del 10-07-2002



		“Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e della L.R. 27/98 e s.m.i.”

		D.G.R. del Lazio n. 239 del 18-04-2008



		“Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99”

		D.G.R. del Lazio n. 755 del 24-10-2008 



		“Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico”

		D.G.R. del Lazio n. 239 del 17-04-2009 





VISTA la nota prot. n. 56162 del 16/03/2011 della Direzione “Attività Produttive e Rifiuti”, con la quale si è avviato il procedimento amministrativo funzionale all’istanza, presentata dalla Società ADRASTEA S.r.l., di modifica dell’A.I.A. in oggetto, ai fini, in particolare, della realizzazione e della gestione di un impianto di trattamento del percolato prodotto dal complesso impiantistico per lo smaltimento dei materiali provenienti dai lavori della Metro C della Metropolitana di Roma, situato nel Comune di Roma, loc. Porta Medaglia;

VISTO il verbale della seduta istruttoria della prevista Conferenza di servizi, tenutasi in data 18/04/2011 e convocata con la medesima suddetta nota prot. n. 56162/2011, cui hanno preso parte: Regione Lazio, Provincia di Roma e Amministrazione di Roma Capitale;


PRESO ATTO che, in sede di detta seduta istruttoria, i termini del procedimento in questione sono stati sospesi, per consentire alla Società ADRASTEA S.r.l., in particolare, di:


- provvedere agli obblighi di pubblicità, ai sensi dell’art. 29-quater comma 3 della Parte II del D. lgs. 152/2006;


· corrispondere alle spese istruttorie, ai sensi del D.M. 28/04/2008;  


· presentare, presso la competente Area regionale, istanza ai fini della verifica di assoggettabilità del progetto di modifica in questione, ai sensi dell’art. 20 del Titolo III della Parte II del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.;

PRESO ATTO dei seguenti successivi passaggi posti in essere al fine di definire il suddetto procedimento amministrativo:


- con nota prot. n. 2182 del 4/01/2012, la Direzione “Attività Produttive e Rifiuti” ha richiesto alla competente Area regionale di V.I.A. e V.A.S. lo stato di avanzamento dell’iter funzionale alla verifica di assoggettabilità della proposta di modifica in parola;

- la medesima Area regionale di V.I.A. e V.A.S con propria nota prot. n. 41516 dell’1/01/2012, ha comunicato di non avere agli atti alcuna istanza relativa alla suddetta richiesta di verifica di assoggettabilità alla V.I.A., da parte della Società in questione;

· a seguito della succitata comunicazione prot. n. 41516/2012 dell’Area regionale suddetta, la medesima Direzione regionale “Attività Produttive e Rifiuti” con nota prot. n. 55914 del 22/03/2012, ha provveduto a comunicare alla Società ADRASTEA S.r.l., ai sensi dell’art. 10 della L. 241/90 e s.m.i., preavviso di diniego avverso l’istanza di modifica di cui trattasi; 

- a seguito della succitata comunicazione di diniego prot. n. 55914/2012, nei termini previsti (10 giorni), non sono pervenute controdeduzioni da parte della Società ADRASTEA S.r.l.;

POSTO che, solo in data 16/04/2012, come risulta dalla nota acquisita al prot. regionale n. 83291 del 30/04/2012, la Società ADRASTEA S.r.l. ha dato comunicazione di aver provveduto ad ottemperare alle su richiamate richieste scaturite dalla seduta di Conferenza di servizi in questione;


RITENUTO che la Società ADRASTEA S.r.l., come, tra l’altro, già anticipato alla medesima Società con nota prot. n. 73810 del 13/04/2012, deve presentare, ai fini dell’approvazione del progetto di modifica dell’A.I.A. in questione, una nuova istanza, fermi restando, qualora compatibili, gli adempimenti normativi già effettuati, di cui alla succitata nota prot. n. 83291 del 30/04/2012; 


TENUTO CONTO di quanto disposto dal comma 6-bis del medesimo articolo 14-ter suddetto della L. 241/90 e s.m.i., ed in particolare che: “All'esito dei lavori della conferenza, e in ogni caso scaduto il termine di cui ai commi 3 e 4 l'amministrazione procedente…omissis….valutate le specifiche risultanze della conferenza…omissis…adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento…omissis”; 

RITENUTO, pertanto, necessario adottare la presente Determinazione conclusiva del procedimento in questione, 

DETERMINA

per le motivazioni di cui in premessa, che s’intendono parte integrante e sostanziale del presente Atto,

· di concludere, con conseguente rigetto della relativa istanza presentata dalla Società ADRASTEA S.r.l. – P.IVA e C.F. 05927211002, con sede legale in Piazza Benedetto Cairoli, 2 00186 Roma – il procedimento amministrativo, avviato con nota prot. n. 56162 del 16/03/2011, per la modifica dell’A.I.A. rilasciata con Determinazione dirigenziale n. B6278 del 4/12/2009 e s.m.i., e finalizzata alla realizzazione e l’esercizio di un impianto di trattamento del percolato prodotto dal complesso impiantistico dedicato allo smaltimento dei materiali provenienti dai lavori di realizzazione della Metro C della Metropolitana di Roma, situato nel Comune di Roma, loc. Porta Medaglia (RM).

La presente Determinazione conclusiva sarà notificata alla Società ADRASTEA S.r.l. dal Direttore Regionale della Direzione “Attività Produttive e Rifiuti” e trasmessa a: Provincia di Roma, Amministrazione di Roma Capitale, ARPA Lazio – sezione di Roma, A.S.L. Roma C – Servizi S.Pre.S.A.L. e S.I.S.P., nonché all’Area regionale di V.I.A. e V.A.S.

Gli elaborati progettuali relativi all’istanza in oggetto, dovranno essere ritirati dal proponente o da altro incaricato, munito di specifica delega, presso l’Area “Ciclo Integrato dei Rifiuti” di questa Direzione Regionale “Attività produttive e Rifiuti”.


Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 

Il Direttore Regionale della Direzione “Attività Produttive e Rifiuti”

……………………………………

(dott. Mario Marotta)
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